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IL BOSCO si muove e arriva in
città. Circa 1.500 cittadini – barda-
ti con rami, foglie e frasche – han-
no aderito alla manifestazione or-
ganizzata dal comitato ‘Rigenera-
zione no speculazione’, sfilando in
corteo per riportare l’attenzione
sul tema della tutela delle aree ver-
di sotto le Due Torri. Chiedono la
salvaguardia del Cierrebi – parte
del quale sembra destinato a fare
spazio a un centro commerciale
con parcheggio – e delle aree verdi
di fronte all’ospedale Maggiore,
minacciate da progetti di costru-
zione di nuove abitazioni.
I manifestanti partono proprio dal
centro sportivo di via Marzabotto,
scortati dalle forze dell’ordine. Ve-
stiti di verde o portando con sé dei
rami, rappresentano la «foresta
che si muove», con allusione al
Macbeth di Shakespeare: mimetiz-
zati dalle frasche come l’esercito
della tragedia, arrivano in centro
per salvare le aree verdi dal cemen-
to. L’idea che piace all’ex assesso-
re Andrea Colombo, che cita sem-
pre ilMacbeth: «E la causa loro è sì
santa, che anche gli uomini più in-
sensibili devono esserne scossi».

ILCORTEO percorre via Saffi fi-
no a porta San Felice, attraversan-
do i viali e proseguendo su via San
Felice fino a via Ugo Bassi. Giun-
to sotto il Nettuno, si ferma, dopo
un giro intorno al Palazzo del Po-
destà. In piazza Maggiore, sotto il
Comune, gli organizzatori ricorda-
no le ragioni della mobilitazione,
per concludere la giornata con un
concerto di versi di uccelli, realiz-
zati con fischietti e richiami, per
evocare i suoni del bosco arrivato
in centro.
«I prati di Caprara sono un bosco
urbano, giù lemani da quest’area e
dalCierrebi – gridano in coro i par-
tecipanti –. Vogliamo che i nostri
figli possano godere del verde in
città. Respiriamo già un’aria avve-
lenata, perché distruggere i polmo-
ni di Bologna per lasciar spazio
all’ennesimo centro commerciale?
Seguiamo la manifestazione degli
studenti,ma vogliamo che le istitu-
zioni facciano qualcosa: è inutile
che gli assessori mostrino solida-
rietà se poi approvano progetti in-
concepibili cheminacciano la salu-
te di tutti i cittadini».
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PROTESTA La testa del corteo dei manifestanti per il Cierrebi

IL BOOM degli affitti brevi a
scopo turistico non durerà per
sempre.Molti proprietari di ca-
sa torneranno alla locazione
classica.LoprevedeLucaDon-
di (nella foto), ad diNomisma,
che punta il dito su una delle
conseguenze più visibili del
boom turistico: «A Bologna ci
sono due attività in cui ci si im-
provvisa molto: l’oste e l’host».
Ma prima o poi la bolla si sgon-
fierà: «Molti ristoratori chiude-
ranno abreve».Epurenelmon-
do dei bed & breakfast il percor-
so sarà simile, perché per quan-
to gli affitti a breve rispondano
a un’esigenza, l’ospitalità «im-
pone una professionalità che
non tutti sanno garantire».
Insomma, è lecito attendersi
«un’ondata di ritorno. I tempi
sono imprevedibili, ma questa
bulimia immette nel mercato
della locazione a termine im-

mobili come se tutti potessero
avere un tasso di saturazione
del 70%, come alcuni del cen-
tro. Però è un falso mito».
Secondo i dati Airbnb, nel
2017 la piattaforma ha portato
a Bologna 150mila visitatori e
l’host tipico affitta 38 notti
all’anno, guadagnando 2.700
euro.
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L’ANALISI LUCADONDI (NOMISMA)

«Affitti brevi, presto il calo
C’è troppa improvvisazione»

BONACCINI

«Col Passante sud
si azzera tutto»

Marcia ‘verde’per ilCierrebi
In 1.500 contro il progetto di centro commerciale in viaMarzabotto

LACITTÀCHECAMBIA «SONOUNBOSCOURBANO
DAPROTEGGERE
DICIAMO ‘NO’ ALCEMENTO»

«LE ISTITUZIONI SMETTANO
DIMINACCIARELASALUTE
DI TUTTI I CITTADINI»

PRATIDI CAPRARA POLEMICA

«MONTARE subito le bar-
riere antirumore, per allevia-
re il disagio dei residenti do-
vuto al passaggio del People
mover vicino alle case». È
l’appello a Comune e Regio-
ne del comitato ‘Vivere bene
in Bertalia’.
Marconi Express, società di
gestione del People mover,
sottolinea che «si stanno già
svolgendo rilevazioni sui li-
velli di impatto acustico con
il supporto di una società spe-
cializzata, per risolvere even-
tuali anomalie nel più breve
tempo possibile».

PEOPLEMOVER

I residenti chiedono
barriere antirumore
«Rilevazioni in corso»

IL RILANCIO della Lega
sul Passante sud non piace
al presidente della Regione,
StefanoBonaccini. «Nelmo-
mento in cui stiamoprovan-
do a sbloccare gli investi-
menti sulle principali infra-
strutture insieme a sindaci,
imprese e lavoratori – scrive
Bonaccini su Facebook –
chiedere, come fa laLega, di
bloccare il Passante centrale
di Bologna per progettare
un nuovo tracciato a sud
equivale a bloccare tutto».
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COSTRUTTORI fermi a 30
anni fa, secondo il Comune.
Accusa rispedita seccamente
almittente dall’Ance.A scate-
nare il botta e risposta èVirgi-
nia Gieri (sopra, a sinistra),
assessore alla casa, a un conve-
gno conAcli eAssoproprieta-
ri sul tema affitti. I costrutto-
ri, dice la Gieri, «sono ancora
fermi all’idea di costruire ca-
se per venderle, come fossi-
mo ancora negli anni ’80». Le
unichenovità arrivanoda fuo-
ri: «Dall’estero vengono con
proposte interessanti». Ilmer-
cato per gli affitti, incalzaGie-
ri, ci sarebbe: «C’è sempre
più richiesta di uso tempora-
neo delle case, e abbiamo un
sistema produttivo che si oc-
cupa della casa da vendere».
Dura la replica di Giancarlo
Raggi (sopra, a destra), presi-
dente Ance Bologna: «Quan-
do si parla di stranieri, ci si ri-
ferisce a studentati». Il caso
più noto è l’ex Telecomdi via
Fioravanti, comprata
dall’olandeseThe Student Ho-
tel,manon è l’unico: «Gli stu-
dentati hanno canoni d’affit-
to diversi da quelli delle gio-
vani coppie – sottolinea il lea-
der dei costruttori –. Se vo-
gliamo fare appartamenti tra-
dizionali rivolti al pubblico
non studentesco, deve per for-
za esserci un mix in cui il co-
struttore destina una parte al-
la vendita e una parte all’affit-
to. È impossibile che il piano
economico per un imprendi-
tore privato si regga solo sul
canone d’affitto». Per Raggi
c’è solo un tipo di operatore
che può pensare di costruire
strutture solo per l’affitto:
«Enti e fondazioni, senza esi-
genze di redditività».
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CASEEAFFITTI

Il Comune:
«Costruttori fermi
a trent’anni fa»
L’Ance: «Falso»
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